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INTERROGAZIONI

Giovedì 19 ottobre 2017. — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 8.25.

5-12166 Gnecchi: Adozione da parte dell’INPGI di

disposizioni volte a consentire il cumulo tra i

contributi versati nella gestione principale e nella

gestione separata del medesimo istituto.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marialuisa GNECCHI (PD), ringra-
ziando il sottosegretario, fa presente che
non intende entrare nel merito dei motivi
per i quali i liberi professionisti non si
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ritengono soddisfatti della circolare del-
l’INPS n. 140 del 2017, con la quale l’I-
stituto ha fornito le istruzioni operative
riguardo al cumulo dei periodi assicurativi
non coincidenti in presenza di periodi di
contribuzione anche presso gli enti di
previdenza privati. Tra l’altro, osserva che
la circolare non è applicabile agli iscritti
all’ENASARCO, che è un ente autonomo,
dalla configurazione particolare, in
quanto, pur fornendo prestazioni previ-
denziali integrative, prevede un’iscrizione
obbligatoria per gli agenti e rappresentanti
di commercio. Passando al merito dell’in-
terrogazione, osserva che, dal momento
che i giornalisti non possono iscriversi alla
gestione separata dell’INPS, dovendo ne-
cessariamente iscriversi a quella istituita
presso l’INPGI, la cosiddetta INPGI 2,
sarebbe stato opportuno che, con proprio
regolamento e nell’esercizio della propria
autonomia, l’Istituto prevedesse la possi-
bilità per gli iscritti di cumulare senza
oneri i contributi versati a tale gestione e
quelli versati alla gestione principale del
medesimo Istituto, come accade per gli
iscritti all’INPS. Si tratta di una facoltà
introdotta nell’ordinamento pensionistico
dal 1o gennaio 2017 ed è per questo a suo
avviso inaccettabile che, ad oggi, l’INPGI
non abbia ancora provveduto a consentire
ai suoi iscritti la ricongiunzione gratuita
dei contributi versati alle proprie gestioni.
Sollecita, pertanto, il Governo a operare in
modo da indurre l’ente previdenziale a
provvedere in tale senso al più presto.

5-12252 Tripiedi: Licenziamenti di dipendenti dello

stabilimento di Locri della società Call & Call.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Davide TRIPIEDI (M5S) osserva che la
società Call & Call è stata più volte oggetto
di interrogazioni presentate dal suo
gruppo con riferimento ad altre sedi.
Quella alla quale il sottosegretario ha
risposto nella seduta odierna riguarda un
territorio che presenta particolari diffi-

coltà e implicazioni, per la presenza per-
vasiva della criminalità organizzata. Anche
per tale ragione, giudica fondamentale che
il Governo si impegni ad impedire alla
società di pretendere il trasferimento di
trenta dipendenti della sede di Locri a
quella di Casarano, in Puglia, in quanto si
tratta in pratica di un licenziamento, visto
il prevedibile rifiuto di uno spostamento a
quasi 500 chilometri di distanza. Il man-
tenimento dei livelli occupazionali nel ter-
ritorio è di vitale importanza per impedire
che si creino le condizioni per aumentare
i consensi alla criminalità organizzata.
Chiede, pertanto, l’impegno del Governo
perché la società, che pure ha beneficiato
di contributi pubblici, ritiri la sua richie-
sta, che non appare motivata neanche da
una crisi delle commesse ma, piuttosto, da
esigenze logistiche, come si apprende dalle
rappresentanze sindacali aziendali.

5-12378 Ribaudo: Assistenza prestata dai Centri di

assistenza fiscale per la richiesta dell’indicatore della

situazione economica equivalente (ISEE).

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Francesco RIBAUDO (PD), ringra-
ziando il sottosegretario, ricorda di avere
presentato l’interrogazione per approfon-
dire le dichiarazioni del presidente del-
l’INPS, che affermava la piena capacità
dell’Istituto anche all’assistenza finalizzata
al rilascio delle dichiarazioni ISEE. In
questo modo, sembra anticiparsi la fine
della convenzione tra l’Istituto previden-
ziale e i Centri di assistenza fiscale e,
pertanto, il venire meno degli attuali fi-
nanziamenti. Si tratta, a suo parere, di
dichiarazioni avventate che, oltretutto, ap-
paiono volte a minare il sistema, perfet-
tamente funzionante, basato sui centri di
assistenza fiscale, ai quali, nei prossimi
mesi, si rivolgeranno, senza costi, nuovi
utenti in stato di bisogno in quanto la
dichiarazione ISEE è necessaria ai fini del
riconoscimento del diritto al reddito di
inclusione, che sarà a regime a decorrere
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dal prossimo 1o gennaio 2018. Non rite-
nendosi tranquillizzato dall’apprendere di
un recente incontro tra rappresentanti
dell’INPS e quelli dei CAF, ritiene impre-
scindibile l’intervento del Governo, che
renda strutturale e permanente il rapporto
di collaborazione tra l’Istituto previden-
ziale e i Centri di assistenza fiscale, defi-
nendo contestualmente, in sede di legge di
bilancio, il costo del servizio e la relativa
copertura, al fine di evitare il ripetersi
delle attuali incertezze e garantire il pieno
funzionamento del sistema.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 8.45.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 19 ottobre 2017.

Modifiche all’ordinamento e alla struttura organiz-

zativa dell’Istituto nazionale della previdenza sociale

e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro.

C. 556 Damiano, C. 2210 Baldassarre e C. 2919

Placido.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13 alle 13.25.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 19 ottobre 2017.

Modifiche alla legge 20 maggio 1970, n. 300, e altre

disposizioni concernenti la tutela dei lavoratori di-

pendenti in caso di licenziamento illegittimo.

C. 4388 Laforgia e C. 4610 Airaudo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.25 alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 19 ottobre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 19 ottobre 2017.

Audizione del Direttore generale dell’Istituto nazio-

nale della previdenza sociale (INPS) sull’attuazione

delle disposizioni dell’articolo 1, commi da 179 a

186, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, relative

all’APE sociale.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.55 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-12166 Gnecchi: Adozione da parte dell’INPGI di disposizioni volte
a consentire il cumulo tra i contributi versati nella gestione principale

e nella gestione separata del medesimo istituto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente voglio ricordare che la
legge di bilancio 2017 ha modificato la
disciplina, dettata dalla legge n. 228 del
2012 in materia di cumulo dei periodi
assicurativi, estendendo, ai fini del conse-
guimento del diritto a pensione, la facoltà
di cumulo per periodi assicurativi anche a
favore degli iscritti alle gestioni degli enti
privati di previdenza obbligatoria costituiti
ai sensi dei decreti legislativi n. 509 del
1994 e n. 103 del 1996.

Nello specifico, i commi 242, 244 e 248
dell’articolo 1 della predetta legge n. 228,
nel richiamare il decreto legislativo n. 42
del 2006, individuano l’INPS quale soggetto
preposto al pagamento delle pensioni in
regime di cumulo previa stipula di apposite
convenzioni con gli enti interessati.

Al fine di chiarire alcuni aspetti applica-
tivi in materia e definire le modalità opera-
tive per consentire la fruizione del cumulo
in parola, si sono tenuti diversi incontri di
approfondimento che hanno visto la parte-
cipazione degli uffici del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, dell’INPS e
degli enti previdenziali privati.

In esito a tali incontri, l’INPS ha adot-
tato la circolare n. 60 del 2017, con la
quale ha fornito le prime istruzioni ap-
plicative limitatamente agli iscritti alle ge-
stioni AGO e ha rinviato ad una successiva
circolare la trattazione delle modalità ope-
rative per i periodi contributivi maturati
presso gli enti previdenziali di cui al
decreti legislativi n. 509 del 1994 e n. 103
del 1996.

A tale proposito, rappresento che lo
scorso 3 ottobre l’INPS ha trasmesso al

Ministero del lavoro una bozza di circo-
lare. Il successivo 9 ottobre il Ministero ha
espresso il proprio nulla osta e, conse-
guentemente, il 12 ottobre l’INPS ha adot-
tato la circolare n. 140 che definisce il
quadro operativo cui gli enti privati di
previdenza obbligatoria dovranno confor-
marsi. Al riguardo la circolare prevede che
l’INPS è tenuto a stipulare singole con-
venzioni con i diversi Enti in ragione della
loro specificità al fine di rendere compiu-
tamente operativo il disposto normativo
della legge di bilancio del 2017.

La norma sul cumulo trova, ovvia-
mente, applicazione anche nei confronti
degli iscritti all’INPGI sia con riferimento
ai periodi accreditati presso la gestione
sostitutiva dell’AGO (cosiddetto INPGI 1)
che a quelli accreditati presso la gestione
separata (cosiddetto INPGI 2).

La norma ha previsto che nel caso di
esercizio della facoltà del cumulo gratuito,
l’ente erogatore della prestazione pensio-
nistica debba essere l’Inps. Tale procedura
trova applicazione anche nel caso in cui
l’iscritto intenda cumulare periodi contri-
butivi appartenenti esclusivamente alle
due gestioni dell’INPGI. In tal caso,
l’INPGI assolverà la funzione di ente
istruttore mentre sarà l’Inps a effettuare il
pagamento della prestazione.

A tal proposito, l’INPGI ha reso noto di
aver trasmesso all’Inps le domande fino ad
oggi pervenute (circa 15) e di non aver
adottato alcuna disposizione applicativa in
attesa che l’INPS disciplinasse gli aspetti
procedurali attuativi della norma (recen-
temente chiariti con la predetta circolare
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n. 140), e in attesa che venissero regola-
mentati con le apposite convenzioni – da
stipulare con ciascun ente coinvolto nel
processo – i dettagli operativi finalizzati
alla gestione e definizione delle istanze
degli iscritti.

Da ultimo, l’INPGI ha assicurato che,
non appena sarà firmata la convenzione,
provvederà ad adottare una circolare ri-
volta ai propri iscritti con la quale saranno
precisati i termini e le modalità applicative
della norma.
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ALLEGATO 2

5-12252 Tripiedi: Licenziamenti di dipendenti dello stabilimento di
Locri della società Call & Call.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Tripiedi – concernente i
licenziamenti di dipendenti della società
Call & Call srl dello stabilimento di Locri
– passo a illustrare quanto segue.

Come comunicato dal Ministero dello
sviluppo economico, è attivo presso lo
stesso Dicastero un tavolo per la gestione
della crisi aziendale concernente lo stabili-
mento di Locri della società Call & Call srl.
In particolare, nell’incontro tenutosi lo
scorso 15 settembre, è emerso che, a seguito
della decisione della società Engie – uno dei
più importanti clienti della Call & Call – di
spostare la propria commessa dallo stabili-
mento di Locri a quello di Casarano (Pu-
glia), l’azienda di telecomunicazioni ha re-
gistrato un esubero di 129 dipendenti per i
quali ha avviato una procedura di mobilità
collettiva ai sensi dell’articolo 4 della legge
23 luglio 1991, n. 223.

In tale contesto, il rappresentante del
Ministero dello sviluppo economico ha
sottoposto all’azienda più soluzioni volte a
scongiurare il licenziamento. Precisa-
mente, ha proposto di ricorrere alla sti-
pula di contratti di solidarietà, in subor-
dine, di avvalersi della cassa integrazione.

I rappresentanti della Call & Call, no-
nostante tutte le proposte formulate,
hanno confermato l’intenzione di proce-
dere al licenziamento, ribadendo la totale
indisponibilità a prendere in considera-
zione tali soluzioni e provocando la rea-
zione delle organizzazioni sindacali che,
all’indomani della riunione, hanno diffi-
dato l’azienda dall’intraprendere i licen-
ziamenti.

Nei giorni successivi il Ministero dello
sviluppo economico ha continuato a moni-

torare la vicenda, intrattenendo un conti-
nuo dialogo sia con le parti sociali che con
la stessa azienda, dalla quale ha appreso
che, a far data dal 20 settembre ultimo
scorso, sono state inviate le lettere di licen-
ziamento per 126 dipendenti in esubero,
mentre i restanti tre hanno accettato il tra-
sferimento presso il sito di Casarano.

In ogni caso, il Ministero dello sviluppo
economico ha comunicato che continuerà
ad occuparsi di questa vicenda e proce-
derà alla nuova convocazione del tavolo
con il coinvolgimento di tutte le parti
interessate.

Evidenzio, inoltre, che, come confer-
mato dall’ispettorato territoriale di Reggio
Calabria, presso detta sede risulta deposi-
tata in data 5 luglio 2017, da parte del-
l’azienda, la documentazione relativa al-
l’avvio della procedura di licenziamento,
conclusa con un esame congiunto in data
7 settembre 2017 presso la Regione Cala-
bria, con un verbale di mancato accordo.

Risulta, poi, che in un tavolo richiesto
dalle organizzazioni sindacali presso la
Prefettura di Reggio Calabria e tenutosi in
data 29 settembre scorso, la società ha
ribadito le motivazioni che hanno portato
la stessa ad avviare i licenziamenti di una
parte dei lavoratori e l’impossibilità di
poter utilizzare alternative atte a evitare i
suddetti licenziamenti, come gli ammor-
tizzatori sociali, in quanto non c’è ripresa
dell’azienda.

Da ultimo segnalo che il decreto legi-
slativo n. 148 del 2015, in materia di
ammortizzatori sociali, in deroga alla nor-
mativa vigente, ha previsto la concessione
di peculiari misure di sostegno del reddito
a favore dei lavoratori del settore dei
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call-center. Il decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze n. 22763 del 12 novembre 2015, e
successive circolari applicative hanno dato
attuazione alla normativa in materia.

Anche per l’anno 2018 questo Ministero
ha proposto la proroga di dette misure da
inserire nella prossima legge di bilancio,
sia per le imprese che fruiscono per la
prima volta della misura, sia per quelle
che ne hanno già fruito.
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ALLEGATO 3

5-12378 Ribaudo: Assistenza prestata dai Centri di assistenza fiscale
per la richiesta dell’indicatore della situazione economica equivalente

(ISEE).

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente evidenzio che il Mini-
stero del lavoro è ben consapevole della rile-
vanza dell’ISEE quale strumento per la rea-
lizzazione di una maggiore equità sociale e
della conseguente importanza del servizio di
assistenza ai cittadini espletato dai CAF in
ordine alla presentazione della dichiara-
zione sostitutiva unica (DSU) per ottenere
la certificazione ISEE. Voglio ricordare
che tale servizio è assicurato gratuita-
mente agli utenti in forza di un’apposita
convenzione stipulata tra i CAF e l’INPS.

Il Ministero del lavoro è anche consa-
pevole della paventata possibilità che tale
servizio possa subire un’interruzione in
conseguenza dell’elevato numero di prati-
che – circa 5 milioni – già lavorate dai
CAF per tale specifico compito ed il con-
seguente esaurimento della disponibilità
finanziaria destinata a tale scopo.

A tale proposito, rappresento che il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ha già da tempo avviato un’interlo-
cuzione con l’INPS affinché venga fatto
tutto il possibile perché tale servizio non
venga interrotto e si continui a prestare la
necessaria assistenza ai cittadini per la
presentazione delle DSU.

Aggiungo che l’INPS ha reso noto di
aver svolto una specifica attività formativa
del personale delle proprie strutture ter-
ritoriali al fine di consentire l’acquisizione
diretta delle dichiarazioni presentate dai
cittadini. Comunque, l’INPS, nella consa-
pevolezza del valore della distribuzione
capillare dei CAF sul territorio, incontrerà,
nei prossimi giorni, le rappresentanze dei
CAF al fine di trovare le opportune solu-
zioni al problema.
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